
Via libera alla scuola dei genitori
Fassa Il Tar dà ragione ad alcune famiglie che avevano avviato un progetto didattico

Il mese di maggio potrebbe 
essere decisivo per il 
ritorno di Chico Forti in 

Italia. Dopo 22 anni di battaglie 
giudiziarie Gianni Forti, lo zio 
del trentino condannato negli 
Stati Uniti, spera nella svolta. 
I ritardi sono dovuti ad alcuni 
rallentamenti dei vertici del 
Dipartimento federale di 
giustizia, ma in dieci giorni 
tutta la documentazione 
dovrebbe essere nelle mani 
della giustizia italiana.
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Per favorire l’arrivo di nuovi 
medici offerti aiuti per la prima 
casa e skipass in omaggio

Fugatti lancia l’ospedale diffuso

MATTEO LUNELLI

Addio al sistema centralizzato, con il 
Santa Chiara punto di  riferimento 
d’eccellenza, e spazio al cosiddetto 

“ospedale policentrico”, con le strutture 
del territorio che diventano sempre più 
importanti. La sanità trentina si appresta 
a cambiare volto: non più Trento al centro 
di tutto e le altre strutture sul territorio 
utilizzate per i "casi semplici", ma un’uni-
ca  rete  ospedaliera  articolata  in  sette  
strutture (Trento, Rovereto, Arco, Cles, 
Cavalese, Tione e Borgo). La novità è sta-
ta annunciata ieri, con il lancio del Piano 
strategico 2021-2025. Si punta anche a fa-
vorire l’arrivo di nuovi medici, con misu-
re quali il supporto all’acquisto della pri-
ma casa e lo skipass gratuito.
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A
volte ho la sensazione 
di essermi persa una 

puntata. Mi succede 
sempre più spesso 
ultimamente. La cosa ha 
“un che” di inquietante. 
Mi capita di ritrovarmi 
catapultata dentro un 
altro universo e non 
ricordo come ci sono 
arrivata o perché. 
In questi stessi giorni lo 
scorso anno ci sentivamo 
straniti. 

Il Festival dell’Economia torna in presenza. O almeno ci prova, in alcuni appunta-
menti. Dal 3 al 6 giugno arriveranno 5 Nobel e molti ministri del governo Draghi.

LUISA MARIA PATRUNO  ALLE PAGINE 10-11
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La Roma fa il botto
Arriva Mourinho,
il re del triplete

Non solo Santa Chiara: sarà più forte la “rete” delle strutture sul territorio

Per le star torna il pubblico
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Sarà difficile
uscire dal virtuale

U
scire di casa, prendere i 
mezzi, togliere la 

mascherina, andare al 
ristorante, riprendere 
l’orario di lavoro e stanchi, 
a sera, in metro, treno o 
corriera … tornare a casa. È 
un sogno decrepito: un 
errore. È come togliersi di 
dosso lo scafandro che ci 
protegge dal virus, dalla 
gente, da tutto. 
Ammettiamolo. 
La libertà di tornare a 
vivere come prima sembra 
una conquista.

IL VIRUS E NOI

I
l 30 aprile l’Italia ha 
presentato alla 

Commissione europea il 
«Piano nazionale di ripresa e 
resilienza» (Pnrr) che si 
inserisce all’interno del 
programma Next Generation 
Eu (Ngeu), il pacchetto da 
750 miliardi di euro varato 
dall’Ue per fronteggiare la 
crisi pandemica. Il 27 per 
cento del Pnnr (che prevede 
finanziamenti Ue al nostro 
paese per oltre 200 miliardi 
di euro) è dedicato alla 
cosiddetta trasformazione 
digitale. 

Forti, mese decisivo
In arrivo i documenti dagli Stati Uniti

OROLOGI FALSI
AL POLIZIOTTO

Tra i tanti avventori 
del Primo maggio 
a Rovereto ha scelto 
proprio un poliziotto, 
al quale ha tentato 
di vendere una mini 
collezione di orologi
falsi: denunciato
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Mariastella Gelmini

Ernesta Bittanti
Battisti: il suo esempio 
a 150 anni dalla morte

Al Film Festival
ecco la resistenza
di chi vive in alto

Mattuzzi si ritira:
«Dico addio alle siepi,
meglio l’archeologia»

CALCIO  35

SANITÀ La Provincia ha presentato il Piano strategico 2021-2025: «I pazienti saranno seguiti dai servizi vicini»
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DIVAGANDO

No alla rimozione
delle vittime
ELIDE AGNOLO

WHATSAPP
Segnalateci notizie in WhatsApp
al numero 349-9116107

Gita Gopinath

Festival Economia Dal 3 al 6 giugno 5 Nobel e molti ministri

Avanti con la fascia 
50-54 anni. Da questa 
sera, alle 23, sarà infatti 
possibile prenotare la 
vaccinazione anche per i 
trentini nati dal 1967 al 
1971. L’annuncio è stato 
fatto ieri dal direttore 
generale Pier Paolo 
Benetollo: «Sono in 
arrivo altre dosi di Pfizer 
e possiamo ampliare 
ancora l’offerta». 
Nel dettaglio oggi, o al 
più tardi domani, 
arriveranno 18.720 dosi 
di Pfizer, che 
permetteranno di avere 
scorte a sufficienza per 
ampliare ulteriormente 
la platea. Nei frigoriferi 
sono a disposizione 
66mila dosi: ma molte 
servono per fare il 
“richiamo”.

M. LUNELLI  A PAGINA 13

Da stasera tocca
agli over 50

VACCINI

Prenotazioni sul Cup on line

ANTONIO SCAGLIA

IL FUTURO
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Come superare
il divario digitale
GIOVANNI PASCUZZI

FLAVIA PEDRINI

La scuola non è finita, ma i 
genitori che hanno avviato 
l’educazione parentale per i 

loro figli sono “promossi”. Il Tar 
di Trento ha accolto il ricorso di 
alcune famiglie della val di Fassa 
e dal responsabile del progetto 
didattico “in proprio”. Per i 
magistrati l’istruzione 
familiare-parentale è un 
«diritto-dovere subordinato 
(solo) alla dimostrazione di 
avere la capacità tecnica ed 
economica adeguata».
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CARTA: RIVA PARTE
CON IL PORTA A PORTA

Da martedì 11 maggio 
la raccolta differenziata 
di carta e cartoni di bar, 
negozi e ristoranti del centro 
storico di Riva del Garda 
sarà effettuata porta a porta 
il martedì e il venerdì tra le 
10 e le 13. E ci saranno 
più controlli sui conferimenti
nelle isole ecologiche

F. TERRERI  A PAGINA 26

Michael Kremer Tito Boeri Ilaria Capua

Paul Milgrom Vittorio Colao Paola Severino

Joseph Stiglitz Lucrezia Reichlin Roberto Cingolani Michael Spence
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! Scuola materna in luglio,
una scelta solidale

Desidero intervenire nella discussio-
ne sorta sulla decisione della Giun-
ta  provinciale  -  in  particolare  

dell’Assessore all’Istruzione, Mirko Bise-
sti - di tener aperte anche nel mese di 
luglio le scuole dell’infanzia. Questa scel-
ta assessorile, infatti, ha incontrato delle 
voci critiche, la più forte delle quali, pre-
vedibilmente, sta risultando quella sinda-
cale. Naturalmente, lungi da me negare 
la possibilità, propria d’ogni contesto de-
mocratico, di esprimere dissenso rispet-
to ad atti o decisioni. Il confronto civile è 
anche questo, e sono l’ultimo che aspira 
ad imporre la propria visione delle cose.
Ciò premesso, mi riesce tuttavia difficile 
non trovare ingenerose - se non eccessi-
ve e gratuite - certe levate di scudi. Per 
un motivo semplice: un mese in più di 
scuole dell’infanzia aperte non costitui-
sce  chissà  quale  rivoluzione,  ma  solo  
una scelta conseguente ad una doverosa 
presa d’atto. Veniamo infatti da mesi se-
gnati da aperture diversificate, gruppi ri-
composti, chiusure che hanno richiesto 
ai bambini e alla bambine grandi capaci-
tà di adattamento, per non dire pesanti 
sacrifici.
Lo stesso vale, naturalmente, per i genito-
ri di questi piccoli, penalizzati dalle limi-
tazioni che tutti abbiamo sperimentato. 
In tal senso - visto l'anno eccezionale vis-
suto e che speriamo di lasciarci al più 
presto alle spalle - con la decisione di 
tenere aperte le scuole materne anche a 
luglio, la Provincia vuole lanciare un se-
gnale duplice: sia cioè ai bambini, per 
concedere loro un’occasione di ritrovata 
normalità, sia alle famiglie, cui verrà da-
to un piccolo ma concreto sollievo. 
Aggiungo che dopo un periodo di stop 
forzato di innumerevoli attività e partite 
Iva che, per così dire, farebbero di tutto 
avere un mese in più di lavoro da svolge-
re, un’apertura prolungata delle scuole 
dell’infanzia potrebbe avere, anzi certa-
mente avrà, pure una funzione solidari-
stica. Non a caso, per qualcuno che ha 
criticato e sta criticando la scelta dell’As-
sessore Bisesti - cui rinnovo anche qui la 
mia stima istituzionale oltre che umana - 
c’è stato chi invece rispetto alla stessa 
ha espresso un plauso convinto; penso 
ad esempio alle Acli Trentine, che hanno 
parlato di «scelta solidale».
Ecco, devo dire che mi ritrovo molto in 
tale definizione e credo che quest’apertu-
ra a luglio delle scuole dell’infanzia costi-
tuisca un esempio di sforzo straordina-
rio indispensabile per uscire meglio, lo 
ripeto, da un periodo a sua volta straordi-
nario e senza precedenti. Dal mio picco-
lo osservatorio personale, composto es-
senzialmente di contatti diretti con le fa-
miglie e la cittadinanza, devo dire che 

sto  constatando  un  sincero  apprezza-
mento per questa decisione giuntale, per 
cui non ho dubbi sul fatto che a breve 
anche coloro che la criticano sapranno 
rivalutarla. 
Nel frattempo, bene che si proceda con 
scelte di questo tipo che, benché talvolta 
straordinarie, altro non fanno che facili-
tare quel graduale ritorno alla normalità 
cui tutti, in fondo, sentiamo il bisogno.

Devid Moranduzzo - Consigliere 
provinciale Lega Salvini Trentino

! Piazza Duomo
merita più rispetto

La piazza del Duomo, definita giusta-
mente da molti “una delle più belle 
d’Italia”, è un denso nodo di vicen-

de storiche,  architettoniche, urbanisti-
che, artistiche, economiche, sociali, reli-
giose, politiche… susseguitesi e svilup-
patesi nel corso di parecchi secoli a parti-
re dalla nascita del principato vescovile, 
poco dopo l’anno mille. Allora nacque, 
gradualmente, anche la piazza, assumen-
do piano piano la forma armoniosa che 
oggi ammiriamo. 
Ci si potrebbe soffermare a lungo, e util-

mente, sulle considerazioni di Carlo Ste-
fenelli sull’Adige di ieri, ma mi limito a 
toccare qualche aspetto. L’autore ricor-
da e loda l’operato del sindaco Adriano 
Goio, con riferimento specie al cosiddet-
to “arredo urbano”, sul quale sospendo 
il  giudizio,  rallegrandomi  però  perché  
proprio la piazza sfuggì a un’opera di pa-
vimentazione di “arredo urbano” costo-
sa e del tutto impropria, per usare un 
eufemismo. Fu possibile salvarla grazie 
al fatto che l’allora assessore provinciale 
alla cultura Tarcisio Andreolli accolse vo-
lentieri il suggerimento degli esperti (fra 
cui  Aldo Gorfer)  del  Comitato tecnico 
per i Beni culturali della Provincia e di 
Italia Nostra - Sezione trentina, allora pre-
sieduta da Ulisse Marzatico, che voleva-
no che alla piazza venisse applicato un 
vincolo specifico di tutela. La determina-
zione e la volontà politica di Andreolli 
furono provvidenziali. (Si veda per que-
sto: Salvatore Ferrari, L’attività di Aldo 
Gorfer nel Comitato tecnico per i Beni 
Cultrurali,  2017)  Poi,  se  ricordo bene,  
vennero anche a ridursi i fondi. 
Carlo Stefenelli  concentra l’attenzione,  
giustamente, sulla “stretta” ai piedi del 
campanile e sulla sua pericolosità per 
pedoni e ciclisti; un sogno sarebbe rende-
re pedonale tutta la piazza o almeno gran 

parte di essa; e ridurre drasticamente il 
passaggio di veicoli. Per esempio limitan-
do rigorosamente alle prime e alle medie 
ore del mattino il passaggio, specie nella 
via Belenzani, dei mezzi che raccolgono i 
rifiuti o che riforniscono gli esercizi com-
merciali. Non mi crea invece problemi il 
mercato settimanale del giovedì, anche 
perché la piazza, nella sua porzione stori-
camente “laica”, quella verso Nord, ha 
sempre assolto tale funzione. Ciò che di-
sturba è piuttosto, da alcuni decenni or-
mai, l’uso indiscriminato di questo nobi-
le spazio urbano, disinvoltamente usato 
per ogni bisogna; e usato in modo pesan-
te, talvolta volgare, con strutture ingom-
branti, anche con la diffusione di musica 
assordante che va disturbare pure le atti-
vità del Museo Diocesano. Si è giunti ad 
un uso eccessivo ed improprio di questo 
affascinante luogo urbano. L’utilizzo dal-
la piazza, se ben ricordo, dopo anni e 
anni di incontrollate concessioni, fu rego-
lato dalla Giunta comunale di Alessan-
dro Andreatta. Ma mi risulta che, fatta la 
regola, spuntavano continuamente mol-
te eccezioni. Anche se la vicina piazza 
Fiera, pur declassata e banalizzata dopo 
la costruzione del parcheggio interrato, 
è ed è stata caricata, spesso, di manifesta-
zioni che non possono avere luogo a ri-

dosso  della  Cattedrale.  Concludo,  per  
ora, auspicando che la nuova ammini-
strazione  comunale  faccia  chiarezza  
sull’uso della piazza del Duomo, tenendo 
conto anche del rispetto dovuto a un be-
ne storico, culturale e turistico di ecce-
zionale importanzai.

Ezio Chini
Vicepresidente della Sezione trentina 

di Italia Nostra

! Circonvallazione: Trento
ha bisogno di altro

Egregio direttore, vorrei portare l’at-
tenzione su due articoli usciti sull’A-
dige del 30 aprile. Articoli  riguar-

danti questioni molto diverse ma entram-
bi commentati dal sindaco Ianeselli.
Il primo è riferito all’arrivo del polo logi-
stico di Amazon a Trento, dove va tenuta 
alta l’attenzione nei confronti dei lavora-
tori soprattutto dopo le denunce dei dri-
vers che lavorano per le ditte che conse-
gnano per Amazon. Questi ragazzi, assi-
stiti dal Sindacato di base multicategoria-
le, hanno denunciato la loro situazione 
lavorativa e le  precarie condizioni  dei  
mezzi che devono utilizzare per le conse-
gne. Mezzi pericolosi per loro e per gli 
altri utenti della strada. È da ricordare 
che nel contratto nazionale del traspor-
to e della logistica, stilato da Cgil, Cisl e 
Uil, l’articolo che inquadra i drivers è pe-
nalizzante per questi ultimi se paragona-
to a quello degli altri autisti. Per cui riten-
go inutile che Ianeselli ostenti la tutela 
sindacale:  dovrebbe  scendere  dal  suo  
scranno e provare anche per un solo gior-
no la vita di questi cittadini.
Altro articolo riguarda la circonvallazio-
ne ferroviaria di Trento che Ianeselli di-
fende a spada tratta come opera necessa-
ria per la città. È di pochi giorni fa la 
lettera dell’ex assessore Aldo Pomperma-
ier, che ha definito quest’ opera inutile 
per una città come Trento oltre che alta-
mente devastante dal punto di vista idro-
geologico: basta leggere le relazioni in 
merito stilate dalla provincia autonoma 
di  Trento.  A  riguardo  nelle  giornate  
dell’8 e del 15 maggio ci saranno nella 
zona di San Martino a Trento confronti 
con la popolazione per spiegare gli ingen-
ti danni al quale va incontro il quartiere 
con l’avvio di quest’opera.
Per l’Europa e la tratta Stoccolma-Paler-
mo  sarebbe  sufficiente  l’ammoderna-
mento e la messa in sicurezza dell’attua-
le ferrovia, opera meno impattante e me-
no dispendiosa della faraonica Tav che 
la giunta Ianeselli - Facchin vuole impor-
ci. I soldi del recovery fund vanno invece 
utilizzati per assumere personale sanita-
rio e per una reale rivoluzione verde e 
transizione ecologica.

Danila Zanetti

La foto del giorno

La natura si dipinge in un acquerello nel parco agricolo di Caderzone Terme. Foto di Gianfranco Polla

(segue dalla prima pagina)

Del resto, uno degli obiettivi di fondo 
perseguiti dal governo è creare una società 
totalmente digitale (p. 16). Questo perché 
il nostro paese ha accumulato 
considerevoli ritardi nell’adozione delle 
tecnologie digitali tanto nel sistema 
produttivo quanto nei servizi pubblici che 
si sommano alle limitate competenze 
digitali dei cittadini (p. 13). Non a caso 
molti degli interventi sono finalizzati a 
colmare il cosiddetto “digital divide”.
Detta espressione (e quelle simili come 
divario digitale e diseguaglianze digitali) 
indica la distribuzione non uniforme delle 
tecnologie dell'informazione e della 
comunicazione (TIC) nella società. Essa 
però, negli anni, ha assunto significati 
diversi. 
Con l’accezione più risalente, oggi definita 
come “digital divide di primo livello”, si 
sottolineava la disparità tra le persone che 
hanno accesso ad Internet e le persone che 
di tale accesso sono prive. Il legislatore 
italiano ha cercato di predisporre 
strumenti utili a superare questo divario 
con varie iniziative come ad esempio gli 
investimenti sulla cosiddetta “banda 
larga”. Il Pnnr intende proseguire su detta 
strada perché tra gli interventi da 
finanziare ci sono le reti ultraveloci (banda 
ultra-larga e 5G) e in ogni caso ci si 
propone di portare la connessione a 1 
Gbps su tutto il territorio nazionale entro il 
2026 (missione M1C2, investimento 3).

Con l’andare del tempo ci si è resi conto 
che il mero accesso alla rete non è 
presupposto sufficiente per fruire 
realmente delle nuove tecnologie così da 
mettersi al riparo da ogni forma di 
esclusione. Con l’espressione “digital 
divide di secondo livello” si fa riferimento 
alla esclusione generata dal mancato 
possesso delle specifiche competenze 
necessarie ad usare queste tecnologie: 
cosiddetta “alfabetizzazione informatica” o 
“digital literacy”. Ecco perché il Pnrr punta 
anche su questo aspetto attraverso varie 
iniziative. Ad esempio: l’istituzione del 
Servizio Civile Digitale teso a reclutare 
diverse migliaia di giovani che aiuteranno 
circa un milione di utenti ad acquisire 
competenze digitali di base (missione 
M1C1.1, investimento 1.7); e la creazione di 
un sistema multidimensionale per la 
formazione continua dei docenti e del 
personale scolastico per la transizione 
digitale, articolato in un polo di 
coordinamento sull’educazione digitale 
(missione M4C1.2, investimento 2.1). 
Inoltre le imprese che investiranno in 

attività di formazione alla digitalizzazione e 
di sviluppo delle relative competenze si 
vedranno riconoscere dei crediti di 
imposta (missione M1C1, investimento 1).
Ma più di recente si è cominciato a parlare 
di “divario digitale di terzo livello” che 
riguarda le lacune nella capacità degli 
individui di tradurre il proprio accesso e 
utilizzo a Internet in risultati favorevoli: 
non basta disporre di computer e reti 
veloci, non basta avere le competenze 
digitali di base ed avanzate, occorre saper 
usare le tecnologie al fine di trarne la 
massima utilità per raggiungere risultati 
altamente innovativi. 
Proviamo a fare degli esempi.
Il Pnrr finanzierà anche questi obiettivi:
a) la trasformazione di circa 100.000 classi 
tradizionali in connected learning 
environments, con l’introduzione di 
dispositivi didattici connessi (missione 
M4C1.2, investimento 3.2);
b) il potenziamento delle competenze 
digitali del personale sanitario (missione 
M6Mc2.2, investimento 2.2).
Orbene: chi insegnerà al personale 

sanitario le competenze digitali? È appena 
il caso di precisare che l’obiettivo non è 
insegnare ad accendere il computer o a 
redigere la ricetta elettronica. I medici 
devono avere le competenze necessarie 
per adottare soluzioni di intelligenza 
artificiale nell’assistenza sanitaria e nelle 
cure. Devono essere in grado di capire se 
la data analytics può aiutare ad individuare 
la genesi di alcune malattie.
Ancora: chi concepirà e darà attuazione 
agli ambienti di apprendimento connessi 
nelle scuole? Anche qui il problema non è 
dotare le classi di tablet o di lavagne 
elettroniche. Occorre creare contenuti di 
apprendimento nuovi che usino tutte le 
potenzialità dei nuovi mezzi.
Non si va molto lontano se si pensa che 
informatici da soli, medici da soli, 
insegnanti da soli possano raggiungere gli 
obiettivi da ultimo citati. Per trasmettere 
queste nuove competenze occorre prima 
acquisirle e poi saperle trasmettere. 
Occorre superare questo divario digitale di 
terzo livello facendo leva sull’approccio 
interdisciplinare.
Non ha molto senso fermarsi a discutere se 
il digitale sia positivo o negativo (come 
quando si discute su pro e contro della 
didattica a distanza). Bisogna capire come 
la tecnologia può farci fare un reale salto di 
qualità e come formare persone che siano 
in grado di perseguire detto obiettivo.
 Giovanni Pascuzzi

Professore di Diritto privato comparato 
all’Università di Trento

Come superare il divario digitale

La ripresa

GIOVANNI PASCUZZI
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